
Proclamante
% Rappresentatività a livello 

nazionale (1)
% voti  nella scuola per le  elezioni RSU Tipo di sciopero Durata dello sciopero 

Confederazione CGIL / generale intera giornata

FLC CGIL 23,83 generale intera giornata

SAESE / locale Calabria intera giornata

a.s. data Tipo di sciopero solo con altre sigle sndacali
% adesione 

nazionale (2)

% adesione 

nella scuola

2025-2026 03/10/2025 intera giornata - x 9,05 4,61%

2024-2025 08/03/2025 intera giornata - x 1,11 n.p.

2024-2025 29/11/2024 intera giornata - x 6,30 n.p.

2024-2025 31/10/2024 intera giornata - x 5,56 n.p.

(1) Rappresentatività nel Comparto Istruzione e Ricerca - 

Triennio 2025/2027  - Fonte: ARAN

(2) Fonte: Dati di adesione nel Comparto Istruzione e 

Ricerca - Settore Istituzioni scolastiche - Fonte: 

Ministero dell'istruzione e del merito

Ipotesi di scheda informativa ad uso delle istituzioni scolastiche e dell'Amministrazione al fine di assolvere agli obblighi di informazione previsti dall'Accordo sullo sciopero nel 

Comparto Istruzione e Ricerca del 2 dicembre 2020 (art. 3, co. 5, Accordo)

Sciopero generale proclamato dalla Confederazione CGIL, con adesione di FLC CGIL  per il Comparto e l'Area Istruzione e Ricerca                                                                                                                                                             

Sciopero nelle Istituzioni scolastiche della Calabria proclamato dal SAESE

Riferimenti identificativi dell'Istituzione scolastica

 SCIOPERO  INTERA GIORNATA 12 DICEMBRE 2025

Note

Motivazioni dello sciopero nelle Istituzioni scolastiche della Calabria

CONTRO la "costante azione contraria alla scuola pubblica dell'Ufficio del Garante per l'Infanzia e l'Adolescenza di Reggio Calabria (Rc)  e del  Garante".

Motivazioni dello sciopero generale di tutti i settori pubblici e privati

PER: cambiare il Ddl Bilancio; aumentare le risorse per sostenere i rinnovi dei contratti pubblici; il rinnovo di tutti i contratti dei settori privati della conoscenza con risorse 

adeguate; chiedere lo stop al riarmo e investimenti su sanità, istruzione, non autosufficienza e politiche abitative e sociali; una vera riforma fiscale che introduca una 

tassazione progressiva su tutti i redditi, recuperando le risorse da grandi ricchezze ed evasione, fermare una flat tax generalizzata e i condoni, restituire a lavoratori e 

pensionati il drenaggio fiscale e introdurre un meccanismo di indicizzazione all’inflazione dell’IRPEF; una vera riforma delle pensioni che superi la legge Fornero e introduca una 

pensione di salvaguardia per giovani e precari; contrastare la precarietà dei contratti di lavoro, favorendo un piano straordinario di assunzioni nei settori della conoscenza, a 

partire dai precari; aumentare i fondi per il salario accessorio di tutti i settori della conoscenza. 


